
Festa  Aretusa,  è  Serie  A2:
“Traguardo storico e voluto”
È Serie A2. L’Aretusa ce l’ha fatta, ha sconfitto Alcamo anche
in gara nella bolgia del Pala Tricomi di Rosolini e si è
regalata il sogno. Meritato, cercato, inseguito e voluto con
tutte le forze per una squadra che non si è mai piegata
nonostante qualche difficoltà lungo il percorso ma attraverso
una stagione che ha visto gli aretusei sempre protagonisti.
Proprio  come  Alcamo,  a  cui  sono  andati  i  complimenti  per
essere stato degno avversario ma che ha trovato di fronte
un’Aretusa che ne aveva di più. Merito certamente del suo
condottiero, quell’Andrea Izzi che dopo aver vinto scudetti al
femminile 20 anni fa ha saputo trasferire tutta la propria
esperienza ad uno dei gruppi più giovani del campionato se si
eccettuano  gli  stranieri  Gino  Del  Curto  e  Leone  Almeida
(quest’ultimo  poi  andato  via  qualche  settimana  fa),  il
portiere  Ivan  Sardo  e  il  capitano  Lorenzo  Santoro  (che  è
appena un 2001!). Per il resto una stagione da protagonisti
per  i  due  portieri  Lorenzo  (out  per  squalifica)  e  Giulio
Carnemolla e per i vari Tito, Faraci, Infantino, Caramagno, i
fratelli Marco e Lorenzo Santoro, Izzi, Brandino, Giuliano,
Vasquez e Yatawarage, il capocannoniere aretuseo di grande
prospettiva che però non si è potuto godere la festa a causa
di uno stato influenzale.

La gara ha fatto storia a sè. L’Aretusa è partita forte, ha
chiuso  di  cinque  reti  il  primo  tempo,  ha  attutito  un
comprensibile  ritorno  dell’Alcamo  nella  ripresa  ma  poi  ha
compiuto l’accelerata finale prima della grande festa.

“È il giusto premio a tutti questi ragazzi che hanno faticato
una stagione con grande abnegazione – ha detto il tecnico
Andrea  Izzi  -.  Onore  all’Alcamo  che  è  stato  un  ottimo
avversario ma siamo sempre stati avanti in questa gara tranne
in alcune situazioni. Ma penso che nel computo delle due gare
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abbiamo meritato e ci godiamo un successo che inorgoglisce
tutti noi”.

“Una gioia immensa – ha detto il capitano Lorenzo Santoro –
che ci ripaga di una stagione giocata sempre al massimo e
finalmente anche davanti al nostro pubblico dopo un anno a
porte chiuse. Il calore della gente è stato fondamentale, non
c’è sport senza pubblico e condividiamo con tutti loro questo
traguardo”.

“Sono esausto ma felice – ha concluso il presidente Placido
Villari  –  perché  da  settimane  la  tensione  saliva  per  un
risultato atteso ma non scontato. Anzi, complimenti all’Alcamo
perché entrambi abbiamo dimostrato di meritare di giocarci la
A2. E non è ancora finita. Dopo aver vinto il titolo regionale
con  l’Under  17  domenica  scorsa  adesso  ci  prepariamo  per
l’Under 15 e la Final Four di Messina”.

Il tabellino

Aretusa – Alcamo 32-27 (16-11)

Aretusa: Tito, Caramagno 5, L. Santoro 6, Infantino, Izzi 2,
Sardo, Del Curto, Faraci 7, Brandino, Giuliano 2, Vasquez 2,
M. Santoro 8, Carnemolla. All. Izzi

Alcamo: Saitta 3, Giacalone 4, Giorlando 5, Chrimatopoluos,
Cicirello 11, Dattolo 3, Pizzitola, Trovato, Saullo 1. All.
Randes.
Arbitri: Bocchieri e Campailla


